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il calcio 

labile 
• i TERNI Un (lasco. Et so­
prattutto, una gran brutta figu­
ra Nessun giocatore della na­
zionale Italiana di calcio - ad 

presentato a Temi, « » «ven­
do tornito assicurazioni nei 
giorni «orsi, per disputarei l'a. 
irticn^ie(aacopl|^flcl) 
con una•seleztoiur della ne-, 
zlonal* argentina, I giocatori 
sono stati sostituiti :d« calcia­
tori della temana che milita 

statala delusione dei )2ml!a 
spettatori che si sono comun­
que consolati con WejoMa-

?««?» 
Asnolln l'arbitro designato è 

,' tial'awoclazioneltal 
latori, di hwmwt,--,. r.,, 

ra;rtdn conosco la 
da «glia nati 
In Argentina, I 
cune ore per essei 
ni», Tacconi * 

i dose, «È una v 
vorato tanto 
questo Incontro e guai 
" ~ " - ' - tratta 

J
iWJa. 

tiare 

, me va a unire si trattava di un 
gesMynjaWl»rìof potare ca-

i prè-ta nostra senj lbj i l r f 

nùl,anche da molto, 
Meglio stendere un vel 
so Si questa, «torta» ... 

*&&«£&& 
commenta imarame}iiè*i,.. 
mo<-dlspìaclutl, eravamo riu-
sk|*l»rtareTqul laheztonale 
e M f p e deiflsndo. mit'e 

^fKSapat» ,* 
te.rrotaaia7..! i gol sonojstatl 
•jiniMà^Caniggla (triple!-

, la?,, Mefadona "(doppietta), 
I pajcul|l a Buggeri» 

few, giorno non «mtava. 
nojlemMia, n«g«»nldl 

i presènza Si chiedevi «I divi 
, del pallone di mettere I (oro 

mulWlIalseivttgjIlUllMiil. 

L'olandese resta il grande rebus per Sacchi: ieri si è allenato a lungo senza accusare problemi 
Ma l'allenatore sarebbe orientato ad utilizzarlo inizialmente in panchina e a farlo giocare alitata gara 

Gullit a mezzo servizio 
«Mi sento meglio, però 
non voglio rischiare troppo 
come accadde a Belgrado» 
Costacurta ed Evani subito 
in campo contro i rumeni 

DAL NOSTRO INVITO 
OMNHIMVA 

Albo d'oro 

Le «regine di Coppa» 
dal 1956 al 1988 
M Quella che si concluderà domani a Barcellona è ia trenta 
quattissima edizione delia Coppa dei Campioni torneo nato a 
metà degli anni SO Le formazioni italiane I hanno vinta cinque 
volte due volte con Inter e Milan, una con la Juventus Altre set 
te volte una nostra squadra e giunta in finale la Fiorentina (nel 
57) il Milan ("58), I Inter (67 e 72), la Juve (73 e '83), la 
Roma (84) 

Questo I albo d'oro della Coppa Campioni 1956 Rea! Ma 
drid, l»57 Real Madnd 1958 Real Madrid, 1959 Real Madrid, 
I960 Real Madnd, 1961 Benlica 1962 Benflca, 1963 Milan 1964 
Ipter, 1965 Inter, 1966 Real Madrid 1967 Ceibe Glasgow, 1968 
Manchester United, 1969 Milan 1970 Feyenoord, (971 A|ax, 
1972 Aiax, 1973 Aia», 1974 Bayejm Monaco, 1975 Bayem Mona­
co 1976 Bayem Monaco, 1977 Lwerpooi, 1978 Uverpool, 1979 
Nottingham Foresi, 1980 Nottingham Foresi, 1981 Lwerpooi 
1982 Aston Villa, 1983 Amburgo, 1984 Uverpool, 1985 Juventus, 
1986 Steaua Bucarest, 1987 Porto, 1988 Piv Eindhoven 

• MIUNEUO Le pnme te 
lefonate ali alba La prona 
preoccupazione di Berlusconi 
e dei suoi più strettì collabora 
ton al vertice della Fininvest 
ha un solo nome Gullit Ed è 
la preoccupazione di tutti nel­
la galassiarossonera (segnali 
per Capire come sta •l'hombre 
del partido» non sono facll 
mente decifrabili e, in qualche 
modo al Milan calcano di 
sfrattare questa situazione di 
mistero Stando alle parole ed 
agli sguardi di tutti len a Mila 
nello e era la voglia di comu­
nicare ottimismo e va segnala­
to che Ruud Gullit ha sostami 
to un allenamento molto im 
pegnatrvo con i Compagni 
chiuso con una massiccia do­
se di solfisi e parole piene di 
fiducia «sto bene, ogni tnlnu 
to che passa mi serito meglio 
conto di essere in campo fin 
dal primo minuto» è II succin 
to bilancio fatto dall Interessa­
to Ieri e, in qualche modo, le 
sue parole piene di ottimismo 
hanno trovato eco in quelle 
dei compagni «Sembra stia 
meglio» iE certamente molto 
migliorato» *l ho visto bene» è 
il coro dei commenu degli ai 
tri rossoneri Questo al primo 
Impatto Poi è lo stesso Gullit 
che in qualche modo fa capi 
re che in realtà la sua non po­
trà essere una gara normale, 
ma pesantemente condizio­
nata da un fisico che a posto 
non è -La realtà mi dice che 
devo giocare tranquillo Una 
partita come quella che giocai 
con la Stella Rossa, un tocco 
due tocchi In realta io devo 
rendermi conto che dovrò gio­
care più con la testa che con 
le gambe, come a Belgrado» 
E qui sembra chiaro a che 
prova si stia per sottoporre il 
campione olandese In realtà 

a Belgrado scese in campo 
per impugnare una bandiera 
che, era Mata ammainata do-

< pò l'infortunio di Donadoni e 
il gol non «sto da Pauty Gullit 
aveva link contrattura e dopo 
quella partita, giocata pratica­
mente da (ermo ma con gran 
de senso tattico Gullit iniziò il 
suo calvario ber I tuoi musco­
li fu un mezzo guaio Ora il 
Milan « di fronte alla gara del 
1 anno, si gioca tutto e il primo 
a sapere di dover rispondere 
ali appello e Ruud Finora 
Sacchi è nmasto abbottonato 
il problema delle scelte è ri 
masto solo suo e le ipotesi 
sulla formazione sorto nate 
dalle dichiarazioni, non pro­
prio limpide, dei giocatori len 
Gullit ha cercato di convince 
re tutu che andrà in campo (in 
dal primo minuto e probabil 
mente oggi pomeriggio am-
vando a Barcellona Sacchi la­
scerà che questa ipotesi si raf 
forzi 

In realtà la scelta che co­
munque sarà fatta solo dopo 
l'allenamento di mercoledì 
mattina potrebbe essere 
un altra schierare Gullit a ga 
ra avanzata per cercare di ub 
lizzare quello che il giocatore 
può dare nella fase finale, 
quando in ogni caso il Milan 
si prepara a dare il massimo 
Perché una cosa è certa Gullit 
non può giocare, dando un 
contributo Importante, per no­
vanta minuti Dentro subito o 
a gara iniziata? In questo mo­
mento è questa la scelta su 
cui Sacchi e I suoi collabora 
tori stanno riflettendo Questo 
anche sulla baie di una consi­
derazione legata a quello che 
è il destino teorico della gara 
che avrà un inizio carico di 
tensioni, ma che vedrà le due 
squadre fronteggiarsi curando 

ogni particolare Coir la massi 
ma attenzione a non commet 
tere errori Poi gli equilibri LO 
marceranno a mutare e allora 
potrebbe essere decisivo ave 
re un as.,0 da calare UH Uomo 
in grado di scardinare (orga­
nizzazione di gioco degli av­
versari In quel caso nella for 
inazione iniziale che dovreb­
be vedere Costacurta al centro 
della difesa potrebbe trovare 
posto Evani, anche lui un glo 
calore che non ha I autono 
mia dei novanta minuti 

Questo senza naturalmente 
fare ì conti con lo steaua E 
sono conti che col passare di 
minuti si lanno minacciosi le 
ri Tassoni ha parlato molto 
apertamente di quello che i 
rossonen si sono preparati ad 

fa - al dice u y * f enfatica-
mente - «nobilefi stato un 
fuggi fuggi generale. Ancora 
unT volta k> sport miliardario 

la società civile. | mgdjmjf!»-
dlaipri al di luoii dell'arena 
domenicale si sonò smarriti 

, Maradona, Il criticatiijjmo 
, Maradona, in un colpo saio si 

WdSnu*nfM» 
i Temi, di solito cSsl attenU 
alle pagelle del cronisti dopo 
le partile, questa volta diamo 
di cuore un bel tre 01/S 

Steaua Bucarest II figlio del premier, presidente onorario della società, presenta i suoi uomini 
con in testa il gioiello Hagi, il Maradona dell'Est «scippato» allo Sportul e mai riconsegnato 

Ceausescu, squadra di Stato come hobby 
BAL NOSTBO INVIATO 

IMmtOUNl 

p BARCELLONA. Un palo 
d'ore d'attesa e alla fine il mi­
sterioso charter del rumeni 
tocca (eira I! primo a scénde­
re in «pista» è il presidente 
onorario della Steaua maso-
prattulo flglio del -padrone. 
della Romania, Valentin 
Ceausescu Fisico e sguardo 
da «gigolò» il quarantenne 
rampollo accetta di offrirsi co­
me preda alla muta dei croni 
sii •tremati» dalla (unga atte 
sa, Con un Inglese scuro co­
me I suol modi premette di 
non poter rilasciare interviste 
ufficiali e di essere li come tu 
rista, Ma non si sottrae a quel 
che battuta in liberà Uscita 
Racconta del suo passato di 
calclilotc «Ho giocato in por 
ti, ma nop ero niente di ecce-
itonale» Gli dicono che do­
mani sera allo stadio potrebbe 
svolgersi un summit di ligi! ec 

celienti oltre a lui ci tara an­
che Il figlio di Crani Non sem­
bra giustamente, sconvolto 
dalla circostanza. Qualcuno, 
forse ancora prigioniero della 
logica della «cortina di ferro», 
gli domanda -Lei sa chi è 
Crani?. E il primogenito del-
I «imperatore» tranquillò, con 
un sorriso beffardo risponde 
«Sure (sicuramente)» Guar­
dando i suoi occhi zingareschi 
si capisce che non deve esse­
re una frottola la storia secon­
do la quale avrebbe scippilo 
allo Sportul 1 allora astro na­
scente del calcio rumeno 
Gheorghe Hagl 

Neil 87 la Steaua doveva sfi­
dare per la Supetcoppa la Di­
namo Kiev Valentlne Ceause­
scu chiese in prestito allo 
Sportul il giovane Hagl con la 
promessa di riconsegnarlo 
una volta conclusa I operazio­

ne Supercoppa Hagl con un 
prezioso gol su punizione 
sbancò Montecarlo dove si 
giocò la partita, la Steaua alla 
Coppa Campioni vinta I anno 
precedente aggiunse II nuovo 
prestigioso trofeo, ma lo Spor­
tul sta ancora reclamando 
l'incauto prestito Ma eccolo 
Hagl, il Maradona dell'Est di 
cui tanto si parla A vederlo 
stretto nella nuova divisa so­
ciale, color verde salsa che si 
dice disegnata da un sarto ita 
llano, non fa molta impressio­
ne Ma anche Maradona in 
borghese non incute eccessivi 
timori, Di parlare, il lalenloso 
traccagnotto, non ha molta 
voglia Poche frasi in un Ir ile-
se certo non superbo come il 
suo rinomato palleggio e poi 
di corsa dentro il pullman Se 
Hagi non mette paura, incro­
ciando Bumbescu si capisce 
subito che è «salutare» non 

contraddirlo Chissà che cosa 
gli sarà saltato In testa a Gullit 
di andare a dire in giro che 
Bumbescu è uno che mena 
Non solo si intuisce che me­
na, ma deve anche essere un 
tipo vendicativo E deve esse 
re un tipo da prendere con le 
molle anche Manus Lacatus il 
•bomber», profilo alla Diaz an 
cora più spigoloso Alle inter-
viste-placcaggio sfuggono un 
po' tutti II portiere Lung di 
nome e di fatto (1,94), dice 
che il malanno alla schiena è 
passato e che sarà fn campo a 
cercare di ripercorrere le or­
me del suo mitico predeces­
sore Ducadam che «da solo» 
vinse la Coppa Campioni 
dell 86 parando quattro rigon 
ai tiratori del Barcellona Du­
cadam due mesi dopo quella 
miracolosa notte di Siviglia fu 
colpito dalla trombosi ad un 
braccio Ora e guarito é allena 
una squadra della serie B ru­

mena. Per lui la Steaua attuale 
non dovrebbe aver bisogno di 
miracoli per fare il «bis» di 
Coppa «Per noi era un evento 
eccezionale eravamo molti 
tesi quella sera La squadra at 
male e molto piò consapevole 
dei propn mezzi» Ma Duca 
dam e mori dalla mischia, un 
altro eroe di quella pnma 
Coppa, invece 4 ancora in 
ballo, anzi sili filo del rasoio 
Angel Jordanescu che a Srvi 
glia, già anziano, entrò nei 
tempi supplementari, ora co 
manda il gioco dalla panetti 
na Con i suoi occhi celesti 
che raccontano sfumature di 
vita ben più ampie del suoi 
trentanove annL fa la parte 
del dignitoso pompiere «Il Mi 
lan d forte, noi cercheremo di 
imporre il nostro gioco» 

Una ragionevole dimostra­
zione di forza D'altra parte 
Una squadra che non peide 

da tre anni che dà alla Nazio­
nale tredici giocaton della «to­
sa» (nove alla «maggiore» e 
quattro alia Under 21) non 
può presentarsi in tono di­
messo Ma questa sua forza 
potrebbe essere anche la sua 
debolezza Negli ultimi novan-
totto giorni questi giocaton a 
cteto continuo ne hanno ira 
scorsi ben ottantuno in ritiro 
Mereoledì potrebbero prende­
re una «cotta» Ma il «doping» 
dello statalismo può nuscire 
anche a mascherare una 
eventuale cnsi Loro pio che 
un club che poi è quello del 
] esercito rappresentano una 
nazione E poi in una Roma 
ma dove 1 energia elettrica ha 
watt da «copnfuoco» e la car 
ne è merce da collezionisti lo 
stimolo di un avanzamento di 
grado o dell automobile mes 
sa in palio dallo sponsor ame 
beano Ford può fare di nuo 
vo il miracolo 

' ftapoletaiìoifiao al '92, dovrà rinunciare al Milan 

'De Nicoli, una storia 
; di cÉ»ritRstto e di gelosie 

-»#*• LORaTTTA SILVI 

wlMAPQlJ Fernando- De, 
Napoli dovrà rassegnarsi a 

~ rimettere nella aua prigione 
,« dotata Uno «11992 Le sue 
sdarheJMete si perderajrto ne) 
u Nulli 

«I tofttrath sì Spettano», 
*JtW «cordato frrlaWor subito 

dopo avere appreso del ten-
^ t t f e d l N a d e l l n e d l a n o 

n Mia Nazionale, VtirtWP-
* pigilo di t> Napoli sarebbe 
*L una «lausgla del preconirat-

tra 1 altro I atteggiamento 
della società partenopea 
che ha depositato I atto in 
Lega senza chiedere il pa 
rere preventivo al giocatore 
Un pò quello che è acca 
duto con Careca. Ma non è 
soltanto questo il motivo 
che ha spinto il giocatore 
allo sfogo 

De Napoli, non è un mi­
stero si sente sottovalutato 
La sua frustrazione è soprat-

* to (84 depositato In Lega tutto di ordine tecnico Da 
" dal Napoli, clausola «he quando nel Napoli * nen-

lento dinanzi alla Com-
emissione di disciplina e 
t cQnctlMone II giocatore 
> afferma che potrebbe otte­

nere l'annullaménto del 
*r contratto che 1° leg» al Na-

pali perire stagioni a parti-
a re dal prossimo giugno. A 
t* De Napoli non * piaciuto 

(rato Alemao il suo gioco è 
divenuto ancora meno .ap­
pariscente Tra l'altro il me­
diano irplno ha sempre di­
chiarato di preferire la posi­
zione centrale, che nel Na­
poli ora é diventata di pro­
prietà di Alemao Forse il 
giocatore si t stufato di fare 
il portatore d'acqua, seppur 
di lusso Vuole pia spazi, 

più gloria 
«No non è questione di 

soldi - ha ribadito anche ie­
ri il suo procuratore nonché 
zio avvocato Antonio Naz-
zaro - anche se sotto que­
sto punto di vista ci siamo 
sempre comportati meglio 
noi della società Mio nipo­
te non è sufficientemente 
valutato per quello che ha 
dato al Napoli Ultimamen­
te si è allenato spesso Sul 
dolore per non saltare nes­
sun appuntamento Ma nes­
suno sembra accorgersene» 

De Napoli e Feriamo do­
vrebbero avere un colloquio 
nelle prossime ore. A que­
sto punto sembra scontato 
che Milan e Juventus deb­
bano rinunciare al centro­
campista della Nazionale 
Una tegola ieri sul Napoli 
Ciro Ferrara, dovrà essere 
operato per I infortunio alla 
tibia Resterà fermo 15 gior­
ni 

GINO t i MICHELE 

SINISTRO AL VOLO 

Caro Bianchi 
ti faremo evadere 

i nnanzitutto complimenti al 
Napoli ha vinto una durissi 
ma Coppa Uefa lottando 
contro avversari come il Ba 
yem la Juve il Bordeaux e 
lo Stoccarda Neil ultima 

partita il pareggio ottenuto contro De 
Napoli gli ha definitivamente e meritata 
mente assegnato la coppa II Napoli è 
cosi non giocasse di continuo contro se 
stesso non avrebbe awetsan ma forse 
neanche si divertirebbe De Napoli che 
era un grande giocatore col tempo è 
tornato a essere un semplice comple­
mento di argomento (De Napoli = in 
torno at Napoli sul Napoli come sugge­
risce Il latino) e domenica ha creato 
una nuova grana se ne va non se ne 
va' L argomento è dunque questo per 
ora Ma il latino è una lingua morta bi­
sognerà chiedere consiglio a Careca 
che e rimasto I unico esperto in materia 
•lingua morta» Già perché Careca con 
tinua II silenzio stampa Dopo la partita 
domenica sera Bianchi gli ha tirato una 
tremenda martellata sul ginocchio gri 
dando «Perché non parli'» Segno del 
Rinascimento che toma a pervadere la 
città Ma ò solo un segno Perche davan­

ti a certe Cose la pazienza la perdiamo 
solo noi che stiamo a 700 chilometri I 
napoletani no loro anche nei momenti 
di maggior confusione somdono tanto 
sanno che uno scudetto una Coppa 
Uefa o uno straccio di Coppa Italia alla 
fine si rimedia sempre E se non doves­
se succedere come I anno scorso nien 
te drammi i napoletani sono come i co 
munisti quando si asciugano una lacri 
ma lo fanno per guardare più lontano 
Se il mellone è uscito bianco mo con 
chi ta vo pijà? Dunque non solo com 
piimentt alla squadra, ma anche ai suoi 
tifosi Detto questo e visto che comun­
que noi continuiamo a lavorare a 700 
chilometri di distanza speriamo di cuo­
re che Bianchi alla fine lo lascino andar 
via un altro anno di trituramento di pai 
le come I ultimo sarebbe Insopportabi­
le Ma avete visto in che condizioni e ri 
dotto? Lui che già per natura ha una 
(accia da vlr melancomcus gli è venuto 
ultimamente un ghigno alla Klaus 
Kinsky da terrorizzare la pattuglia di te­
lecronisti napoletani che di solito non 
hanno paura di nessuno neanche di lo­
ro slessi Candidiamolo alle elezioni eu 
ropee nascondiamolo nel doppio fon 

do di un auto ma facciamolo fuggire 
per carità Bianchi è il Gramsci della fine 
del secolo non lasciamo che un altra 
macchia infamante pesi sulta coscienza 
della nazione 

Non resta molto altro da dire Ap­
prendiamo dalla cronaca che a Milano 
un figlio ha ammazzato a sprangate il 
padre perché gli aveva chiesto i soldi 
per andare a Barcellona a vedere il MiJ 

lan Non è una gran notizia Giornalisti 
camente siamo davanu al solito «cane 
che morsica I uomo» Fosse stato il con 
frano un padre che prende a sprangate 
il figlio per costringerlo a andare a Bar 
cetlona allora si ci saremmo trovati da 
vanti allo scoop «L uomo che morsica il 
cane. Non è cosi il Camere eia Repub­
blica si rassegnino a fare articoli una 
volta tanto di mutine 

Sentita al Comunale di Bologna du 
rante la partita di domenica Interista 
•La nostra difesa è come il famoso ton 
no Insuperabile» Bolognese «Anche la 
nostra difesa è come il famoso tonno Si 
taglia con un gnssino» Le battute non 
sono un granché Sta di fatto che I inte 
rista ride moltissimo il bolognese po­
chino 

affrontarti «Loro tono In un 
Ottimo momento, la toro orga­
nizzazione, ma sopranutto la 
mentalità con I» quale lanpc-
stano le gare e da steMsl 
Certo abbiamo individualo l 
cunl dettagli che ; 
sfruttare, per questo abl 
effettuato degli alleni 
mirati Certo dobbiamo Impe­
gnarci per portar via lóro la 
palla ma qi«Ko »*nu «pi­
gerei in pressing «no sotto la 
loro area Sappiamo che non 
hanno «pudori», non hanno il 
problema dt fare belle figure, 
sono capaci di passare la pal­
la al portiere tante volte di se­
guito Pressing ma con molta 
lucidità dunque, senza lascia­
re mal lo spazio per II contro­
piede. 

Gheorghe Hag il pe cola numera 1 per II Milan 

Timori nel clima di festa 
La partita dell'altra Milano 
«Niente risse e cortei 
Siamo dell'Inter» 

LUCA PAZZO 

• MILANO «Da noi come a 
Genova' Ma non schediamo 
qui il clima è ben diverso e av 
visaglie per 11 momento non 
ce ne sono Certo può darsi 
che qualche ragazzo si metta 
a suonare il clacson se a Bar 
cellona le cose dovessero an 
dare in un certo modo ma si 
tratterebbe in ogni caso di mi 
Elative - oltreché di pessimo 
gusto - assolutamente margi 
nali e non organizzate» Come 
gli impone il dovere d ufficio 
(«anche se - ncorda - quan 
do 1 Inter fu eliminata dal Ba 
yem i milanisti vennero sotto 
casa mia a strombazzare») 
1 addetto stampa dell Inter 
Valberto Migliani butta acqua 
sul fuoco nella «malaugurata 
ipotesi» (come la chiama lui) 
che domani sera 1 rossonen 
dovessero uscire sconfitti dal 
Nou Camp catalano i cugini 
nerazzurri non faranno nessu 
na festa Niente bandiere ru 
mene alle finestre dunque e 
nessun corteo di auto verso 
piazza del Duomo ma al 
massimo qualche benevolo 
sfottò ed una cocca sulle spai 
le Nulla a cne vedere co 
munque con la gigantesca 
nssa tra genoani e sampdorìa 
ni che ha concluso due setti 
mane (a i «festeggiamenti» ros 
soblù per la sconfitta di Vialli 
e soci nella finale di Coppa 
coppe con il Barcellona 

Ma basta lasciare gii ovattati 
uffici della sede Interista di 
piazza Duse per capire che il 
clima che si respira In Città 
non è proprio idilliaco E Che 
mentre il popolo del Diavolo 
si prepara alla sbornia del 
(nonio sotto sotto e è chi si 
sta attrezzando nella speranza 
-tenue ma assai dura a mori 
re - che le cose vadano diver 
samente Se vince la Steaua 
insomma, la festa ci sarà co 
me fu memorabile il corteo di 
tifosi interisti che invase il cen 
tro gridando «Grazie Magati» 
quando il gol del tedesco 
sconfisse la Juve nella finale 
di Coppa dei Campioni ad 
Atene con 1 Amburgo 

«Come si (a ad Impedire 
che qualcuno vada in gire a 
lare lo spiritoso? - die* Seve-
no dilette, leader del Centro 
di coordinamento Inter Clut» 
- L importante e che non va­
da a Unire a botte come a Ge­
nova, e su questo fronte le so­
no ottimista ì ufosi dell'Inter e 
del Milan sono da anni In lap­
poni sereni, se non addirittura 
di amicizia, e la prova si e 
avuta nella totale tranquillità 
dell ultimo derby» 

Meno ottimismo, a din il 
vero autorizza l'ennesima 
prova di Idiozia di una pine 
degli ultra Interisti che dome­
nica scorsa a Bologna hanno 
fatto il ver» della scimmia a) 
centravanti Rublo solo perche 
ha la pelle scure Ed a preoc­
cupare la questura c'è anche 
la presenza di he grandi punti 
di nuovo di tifosi rossoneri il 
megaschermo allestito da Ber­
lusconi In piazaa Duomo e 
quelli del cinema Anteo • del 
Palasport di Cinlsello Da que­
sti tre punti partiranno in caso 
di vittoria le feste del Milan, 
ma verso di toro convergeran­
no - nel caso opposto - gli 
sfottò nerazzurri E le conse­
guenze dell impatto tre, «in­
fitti e sfottenti sarebbero, ov­
viamente, imprevedibili: 4o k» 
schermo di piazza del Duomo 
I avrei vietato per molivi di or­
dine pubblico - spiega Adelfo 
Riva avvocato, presidente del-
I Inter Club di Padano d'Adda 

- perche e inevitabile: se vin­
ce la Steaua, qualche corteo 
funebre con la bara roaaonera 
ci sarà di sicuro E l'Italia guel­
fa e ghibellina che toma fiori 
pensino io, anche se sarebbe 
pio saggio non dirlo, se doma­
ni il Milan perde taccio i salU 
dimoia» 

E Giancarlo Guerini, capo 
dei milletrecento Intensi! di 
Crema. «Sicuro, la festa la (a 
•ebbero in tanti Quando gio­
ca la nazionale siamo tutti Ita­
liani ma quando tocca agii al­
tri club, dia fetta a me, se per­
dono e festa grande il retto e 
retorica» 

l'Unità 
Martedì 
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